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Miniftri . Pareva, che non meno verfo il Zio, che'’l Nipote
{i ripartiflero ghi ftudii degli Elertori, e gli affetti de’ popoli.
QOgni uno conofceva non effer facile cavar fuori della cafa
d’” Auftria I’ Imperio, da lei foftenuto con fplendore , ¢ po-
tenza: ma inclinavano alcunt all’ Arciduca, Principe valoro-
fo nell’armi, prudentiffimo ne’ configli, e che per molte pro-
ve di moderatione, e virtd non pareva efpofto a quel cam-
biamento, che ne’ giovani cagionar fogliono I’adulationi de-
gli huomini, e le lufinghe della fortuna. Egli veramente con
efemplare modeftia rigetrava I offerte di tutto cid , che po-
tefle pregiudicar al nipote. Non cosi i Miniftri, che in tre
parti divifi fenza ftrepito, ma con occultiffime arti a’loro fi-
ni {i maneggiavano. L’ Aufperg, ancorche non godefle poter
afloluto in tempo di Ferdinando , ad ogni modo principal
nel favore, ¢ pit capace degli altri , da profonda ambition
agitato , tutto tramava per efcluder dal pofto il Conte di
Portia , Ajo- di Leopoldo. Queftinativo del Friuli, di coftu-
mi facili, e di mediocri talenti, era pitk foftenuto dal favo-
se di Leopoldo, che da se¢ fteflo; poiche provatolo il Ré& mo-
derator indulgente della fua pueritia, mentre viveva dalle fpe-
ranze della {ucceflione lontano, altrettanto amava la facilied
{fua, quanto abborriva il fafto, con cui il Principe, quand’
cra arbitro della volonta del defunto Ré¢ de’ Romani, foleva
{prezzarlo . Quei dell’ Arciduca haverebbero defiderato di po-
ter follevar il loro padrone; ma il genio freddo della natio-
ne, & il moderato potere, ch’efercitano i Miniftri, non per-
metteva , che tali effetti con rumore {coppiaflero . Con pin
importanti , e fegrete confulte dibbattevafi trd 1 due Princi-
pi ftefli, con qual aura navigar doveflero peril loro bene co-
mune verfo due oggetti, che parevan’ oppofti : ma erano i
poli di tutta la cafa, il matrimonio cio¢ dell’ Infanta, con la
{ucceflione di tanti Regni, & il Diadema Imperiale , orna-
mento ‘quafi hereditario della loro ftirpe. Impoffibile crede-
vano, che il pefo di tante Corone fopra una fola tefta ca-
defle; ¢ perche gli ftranieri vi {i farebbero oppofti, e perche
cosi gli Alemani, come gli Spagnuoli non haverebbero tol-
lerato il Principe loro lontano , e d’eflere una Monarchia
fatta membro , & appendice dell’ altra . Ricorfero dunque
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